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- SECONDA PARTE –

Obiettivo di Policy  5

«Un’Europa più vicina ai cittadini»

nella bozza di Accordo di Partenariato 2021-2027
(cfr. Documento DPCOE del 17 novembre 2020)



Temi trattati  

1. Contenuti della proposta di Accordo di Partenariato:
scelte programmatiche per gli Obiettivi Specifici OP5
(anche alla luce della sintesi degli esiti del confronto
partenariale del Tavolo 5 nazionale)**

2. Cenni alle possibilità di integrazione e complementarietà
tra Obiettivi specifici e tra fondi (FESR e FSE+)

3. Le strategie territoriali ed urbane nella programmazione
2014/2020: lezioni apprese

** La Regione Basilicata, insieme alla Regione Emilia-Romagna, fa parte del Gruppo
di Coordinamento del Tavolo 5, coordinato dal DPOCE, in rappresentanza delle
Regioni



OP5 – Un’Europa più vicina ai cittadini

FINALITA’. L’OP 5 sostiene soluzioni di sviluppo sentite proprie dagli attori locali e
restituendo ruolo anche a luoghi marginalizzati dalle politiche pubbliche,
attraverso Strategie territoriali locali (ST) che saranno, di norma, sostenute anche
da altri OP con il contributo del FESR e del FSE+.

A tali finalità contribuiscono, inoltre, ulteriori fonti finanziarie comunitarie e
nazionali a vocazione territoriale.

TIPOLOGIE DI TERRITORI:

A. Aree metropolitane (competenza del PON METRO confermato per le 14 città)

B. Aree urbane medie e sistemi territoriali

C. Aree interne

D. Aree costiere (competenza FEAMP su pesca e acquacoltura: esperienza FLAG)



Strategie territoriali ed ITI 2021/2027

Le disposizioni delle strategie territoriali e degli investimenti Territoriali
Integrati (ITI) sono disciplinate negli articoli 22 (sviluppo territoriale
integrato), 23 (strategie territoriali) e 24 (ITI) della proposta di
regolamento generale (CRP) 2021/2027

L’ITI è uno dei tre strumenti previsti per attuare strategie territoriali che si
presta soprattutto allorquando una ST è finanziata da più fondi (es. FESR e
FSE+) o da più Assi dello stesso PO



OP5 – Aree urbane medie e sistemi territoriali (1)

✓ È essenziale continuare nel supporto alle aree urbane di media
dimensione. Intorno a tali realtà si concentra (spesso) l’ossatura del
sistema produttivo nazionale, con necessità di favorirne il rilancio
economico, l’incremento dei servizi ai cittadini-comunità e la
transizione verso un’economia circolare.

✓ E’ stato proposto lo spostamento in OP4 degli interventi nelle periferie
di città medie del Sud. Tali interventi posso essere attivati anche il OP5
e dovrebbero essere comunque parte di una Strategia Territoriale ex
art. 23 del CPR

Aree urbane medie ≥ Città



OP5 – Aree urbane medie e sistemi territoriali (2)

✓ Si sosterranno processi di rigenerazione urbana e innovazione delle
politiche insediative ed abitative (patrimonio pubblico, spazi pubblici e
aree dismesse).

✓ Le aree urbane medie potranno anche definire coalizioni e progetti che
vadano oltre perimetro comunale, per considerare in senso
funzionale il circostante sistema territoriale.

✓ Le Strategie territoriali potranno anche essere espressione di altri
sistemi inter-comunali al fine di migliorare l’organizzazione di servizi
e colmare deficit infrastrutturali prioritari nelle strategie regionali (es.
piani integrati per aree costiere, per sistemi produttivi o per aree nodali).



OP5 – Concentrazione tematica Sviluppo urbano sostenibile

Concentrazione di almeno 8% FESR a livello nazionale (esclusa AT) da
allocare allo Sviluppo Urbano sostenibile e che potrà contribuire alla
concentrazione tematica OP1 e OP2 (solo se le risorse rimangono dentro gli
Assi OP1 e Asse OP2 per poi essere attivate con un ITI o altro Strumento
territoriale (ex art. 22 CPR). L’Asse OP5 può attivare azioni tipiche dell’OP1 o
OP2 ma in questo caso non contano per la concentrazione tematica)

Considerata la conferma del PON METRO (che interesserà 14 città 
metropolitane), tale % a livello nazionale sarà influenzata dal budget PON
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Aree urbane medie/Città: Contenuti delle strategie 

Nelle aree urbane medie i contenuti delle strategie sono
espressione delle coalizioni locali, concentrandosi su alcuni
obiettivi principali:

• l’ampliamento e la modernizzazione di servizi,

• la creazione di nuove attività economiche e culturali e la
rivitalizzazione di quelle esistenti, con particolare attenzione
alle ricadute nelle periferie e in altre aree caratterizzate da
fenomeni di disagio e degrado socio-economico,

• la riduzione degli impatti ambientali della vita urbana

• e l’innovazione delle politiche per l’abitare;



OP5 – Aree interne

✓ Si continuano a sostenere i presidi di comunità nei territori interni,
fondamentali per la tenuta complessiva del sistema Paese, per la
produzione di servizi ecosistemici, la manutenzione attiva del territorio e
la salvaguardia delle risorse naturali e culturali, secondo l’approccio
promosso dalla Strategia nazionale per le aree interne (SNAI),
accompagnandone il passaggio dalla fase di sperimentazione alla
strutturazione di una vera e propria politica nazionale, con proprie
dotazioni e regole di funzionamento, in un’ottica di semplificazione e
ottimizzazione procedurale.

✓ Il sostegno dei fondi continuerà per:

i) intervenire sui temi del lavoro-crescita economica e dei servizi
essenziali per persone e comunità;

ii) promuovere l’associazionismo comunale permanente delle aree
coinvolte.

TUTTI 

DIPARTIMENTI



OP5 – Aree interne

✓ La numerosità delle aree da sostenere dovrà ricercare un equilibrio tra
consolidamento delle aree già interessate nel ciclo 2014-2020 e la
necessità di estendere l’opportunità di definire e attuare strategie in altri
territori delle “aree interne”.

✓ Nella riunione del Comitato Aree Interne del 10 dicembre 2020 il Ministro
per il Sud e la Politica di Coesione ha annunciato un percorso che porterà
ad individuare almeno due nuove Aree per Regione con risorse nazionali
specificatamente dedicate ai settori scuola, mobilità, salute e connettività
→ Sono tuttora da definire i criteri di individuazione a livello centrale

Inoltre, sarà riservata una quota premiale per le strategie già approvate
al fine di rafforzare gli interventi e le azioni di coprogettazione necessarie
per l’avanzamento degli interventi programmati.

✓ Rilevante sinergia con FEASR (nell’ambito dello sviluppo rurale) che può
contribuire agli obiettivi delle strategie nelle aree interne.

TUTTI 

DIPARTIMENTI



Aree Interne: Contenuti delle strategie 
Nelle aree interne i contenuti delle strategie sono espressione delle coalizioni
locali, concentrandosi su alcuni obiettivi principali quali quelli ritenuti
essenziali del 2014/2020:

• i servizi per l’istruzione,

• I servizi per la salute (anche in ottica di integrazione socio-sanitaria),

• la mobilità

• e azioni per la localizzazione produttiva e la creazione di lavoro;

Tali priorità coinvolgono altri OP che contribuiranno alle ST.

Gli interventi nel campo della cultura, del patrimonio e del turismo
sostenibile possono svolgere un ruolo determinante per la valorizzazione, a
beneficio della comunità territoriale, di risorse naturali, culturali e
paesaggistiche, di produzioni locali, di opportunità di accoglienza, attraverso
approcci integrati finalizzati a rivitalizzazione del tessuto economico,
rigenerazione dei luoghi, partecipazione e inclusione sociale.

TUTTI 

DIPARTIMENTI



OP5 e Integrazione con il FSE+

Gli obiettivi prefigurati richiedono certamente l’integrazione del FSE+ negli
interventi per lo sviluppo territoriale locale, in particolare per:

• l’integrazione attiva sociale e l’attenzione ai soggetti fragili,

• il potenziamento dei servizi alle persone e alla comunità per il
miglioramento della qualità della vita,

• lo sviluppo di competenze necessarie,

• il presidio di legalità nei contesti più degradati

• e promuovendo il coinvolgimento dei diversi attori del partenariato locale
nelle scelte e nell’attuazione, la partecipazione attiva dei cittadini, la co-
progettazione con il Terzo Settore e l’approccio dell’innovazione sociale.
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Le strategie territoriali ed urbane 
nella programmazione 2014/2020



Strategie territoriali integrate 2014/2020

INTERESETTORIALI

• Strategie urbane (Matera e Potenza) – ITI

• Aree interne - ITI

TEMATICHE (inclusione sociale)

• Sette ambiti socio-assistenziali – Accordo di Programma

Bisogna tener conto delle ulteriori programmazioni integrate territoriali non
connesse ai fondi FESR e FSE (es. GAL PSR FEASR; FLAG FEAMP; PO Val d’Agri,
Programma Speciale Senisese; Parchi e delle aree protette)



Gli ambiti socio 

territoriali
(Asse 7 – Inclusione 

sociale POR FESR 

2014/2020)

 

 

ALTO BASENTO 

MARMO PLATANO  
MELANDRO 

VULTURE ALTO 
BRADANO 

LAGONEGRESE 
POLLINO 

VAL D’AGRI 

BRADANICA MEDIO 
BASENTO 

METAP. COLLINA 
MATERANA 



Strutture finanziate ed utenza
(Asse 7 - OT8 – Inclusione sociale POR FESR Basilicata 2014/2020)

AREA

N.ro 

Strutture Utenza

Anziani (autosufficienti e Non) 49 1.700

Disabilità (inclusa salute mentale) 14 430

Minori 43 2.100

Prima infanzia (0-36 mesi) 12 330

TOTALE 118 4.560



1 ITI Aree Interne per ambiti sub-territoriali  

caratterizzati da:

• forte dispersione dei centri abitati

• elevato tasso di spopolamento (1971-2011) 

pochi giovani, poche nascite e molti anziani

• lontananza dai luoghi di erogazione dei 

servizi essenziali

• 42 comuni (dei 131 della Basilicata)

• 16% popolazione residente nelle aree interne

2 ITI Urbani (Potenza e Matera) per:

• contrastare le spinte centrifughe esercitate da 

centri gravitazionali extraregionali

• rafforzare la capacità delle due città a svolgere 

un ruolo propulsivo assecondando le 

vocazioni emergenti

• MATERA Capitale della Cultura

• POTENZA Città di servizi

• 22% popolazione residente nelle due città

(circa 126.000 ab)

Investimenti Territoriali Integrati in Basilicata nella programmazione 2014-2020



Lo strumento ITI Sviluppo Urbano di Potenza e di Matera

Sono 6 su 9 gli Assi del POR FESR 2014/2020 che concorrono all’ITI Sviluppo Urbano

Il PO 14/20 descrive l'approccio per l'uso dello strumento ITI e la 
dotazione finanziaria indicativa di ciascun asse prioritario

Approccio: Accordo di Programma Regione-Città.

Dotazione finanziaria: circa 93 Milioni di euro (11,35 %) di cui circa 40 
per Matera e circa 53 per Potenza

La DG Regio nel corso del negoziato non 

ha voluto un asse dedicato a politiche 

urbane e territoriali



ITI Matera e Potenza 2014/2020 – Risorse attivate per OT/ambito di intervento

Ambiti di intervento
Risorse 

(Meuro)
%

OT 1/ OT 3 – Aiuti e infrastrutture per imprese 15,790 16,9

OT 4 - Energia 2,600 2,8

OT 4 - Mobilità urbana 28,825 30,9

OT 5 - Turismo 21,500 23,0

OT 5 - Tutela ambientale 4,482 4,8

OT 9 - Inclusione sociale/sanità 11,850 12,7

OT 10 - Scuola 8,250 8,8

Totale 93,297 100



ITI SVILUPPO URBANO – CITTA’ DI POTENZA

Dotazione 53,03 milioni di euro

Accordo di Programma tra Regione e la Città di Potenza: Settembre 2017
(Riprogrammazione 2020 su 10 interventi)

Per l’attuazione di alcuni interventi sono stati inoltre sottoscritti Accordi
attuativi tra Regione Basilicata, città di Potenza e soggetti beneficiari.

Principali interventi : il miglioramento della mobilità (Impianto pedonale
meccanizzato per la riduzione del traffico veicolare della città da via Cavour al
centro storico), la fruizione del patrimonio culturale (Torre Guevara, Villa del
Prefetto, Ponte Musmeci, ristrutturazione del Teatro Stabile, il Parco urbano di
Villa Romana), in tema di disagio abitativo (Bucaletto e Housing First), e la
riduzione dei consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche o
ad uso pubblico e degli impianti sportivi.



ITI SVILUPPO URBANO CITTA’ DI POTENZA: PROGETTI SIGNIFICATIVI  

Nato con l’obiettivo di promuovere il diritto alla vita indipendente del disabile
grave sostenendo, nel contempo, le sue capacità residue, il Progetto Casa
famiglia “Dopo di noi” è in corso di attivazione (Importo Meuro 0,550).

Con il Progetto Housing First si intende ridurre il disagio abitativo dei
soggetti che vivono in condizione di assoluta difficoltà economica.
Attraverso tale intervento si intende garantire il diritto alla casa, attraverso
un approccio innovativo e sperimentale che è attualmente in fase di
diffusione in diverse realtà urbane, ove tali problematiche stanno
assumendo rilievo sociale. L’intervento è in corso di attivazione (Importo
Meuro 1,6).

Asse 7 Inclusione sociale

Azione 9A.9.3.5

Azione 9B.9.4.1



Restauro conservativo del Ponte Musmeci

(1971/1975) - Obiettivo dell’operazione è quello di

valorizzare il “patrimonio culturale materiale e

immateriale” regionale, operando mediante un

complesso di azioni integrate attraverso interventi di

conservazione, fruizione e valorizzazione anche a fini

turistici (Importo 3 Meuro.)

ITI SVILUPPO URBANO – CITTA’ DI POTENZA: PROGETTI SIGNIFICATIVI

Asse 5 Tutela dell’ambiente ed uso efficiente delle risorse – Azione

6C.6.7.1

Parco Urbano Villa Romana - L'intervento interessa

una area periferica di circa 6 ettari in località

Malvaccaro. In particolare, l'intervento intende creare le

condizioni per incrementare la fruibilità della Villa,

realizzando attorno ad essa attività compatibili con la

sua natura di bene archeologico e per inserire la

struttura all'interno di un più ampio circuito dei beni dal

valore storico-archeologico (Importo 0,250 Meuro).



ITI SVILUPPO URBANO – CITTA’ DI MATERA

DOTAZIONE 40,265 milioni di euro

Accordo di Programma tra Regione e Città di Matera: 19 marzo 2019.

Riprogrammazione approvata ad Agosto 2020 ha interessato n. 6
operazioni

✓ A seguito della sottoscrizione dell’ Accordo Attuativo con la Regione e la
città di Matera, l’Ente attuatore FAL ha realizzato la stazione di Matera
Centrale, che è stata inaugurata nel dicembre 2019;

✓ Sono in corso di realizzazione interventi per migliorare la fruizione
del patrimonio culturale nelle aree di attrazione (Piazza della
Visitazione, Sistema delle Cave, Teatro Duni), in tema di disagio
abitativo (incremento dell'offerta di alloggi sociali a canone moderato),
per il potenziamento dell’offerta di servizi sociosanitari territoriali
(farmacia comunale nel borgo La Martella e centro di terapia per
pazienti affetti da patologie cognitive), per la mobilità (sono in fase di
consegna i primi 4 autobus per il TPL).



Piazza della Visitazione e Nuova

stazione centrale delle Ferrovie

Appulo Lucane in Matera

Foto concesse da Ferrovie Appulo Lucane 

Asse 5 Tutela dell’ambiente ed uso efficiente delle risorse – Azione 6C.6.7.1

19,05 Milioni di euro, di cui 17,836

Meuro a valere sul PO FESR 2014-

2020

Da «Non luogo» a «Parco

intergenerazionale»

Mobilità e Sostenibilità e Bellezza

ITI SVILUPPO URBANO – CITTA’ DI MATERA :  PROGETTI SIGNIFICATIVI



Strategie multifondo 117,5 Milioni di euro 

90,0 PO FESR Basilicata 2014-2020

4,0 PO FSE Basilicata 2014-2020

23,5 PSR Basilicata 2014-2020

Area Interna Pilota 

Montagna Materana 

Attori

Regione Comuni

Partenariato

Attori chiave

Comitato 

Tecnico AI

Ministeri 

sottoscrizione Accordo di Programma 

Quadro maggio 2019

MIUR-

USR
ASL

Provincia

Area Interna Mercure Alto 

Sinni Val Sarmento

Aree Interne Alto Bradano 

e  

Marmo Platano 

sottoscrizione  Accordo di Programma 

Quadro 

approvata la strategia dell’Area ed in corso 

sottoscrizione  Accordo di Programma 

Quadro 

ITI AREE INTERNE



Incontri partenariali nelle Strategie Territoriali 14/20

AREE Numero

Montagna Materana 27

Mercure Alto Sinni Val Sarmento 21

Marmo Platano 18

Alto Bradano 13

Totale incontri 79

• A numerosi incontri (focus group) ha preso parte il DPCOE e Ministeri 
componenti del Comitato Tecnico Aree Interne

• A questi si aggiungano numerosi incontri tra i soli Comuni coinvolti

• Circa 80 incontri tra Regione ed Aree interne funzionali alla
redazione delle Strategie Territoriali (svoli per lo più presso i
Comuni)



• Efficientamento energetico

• Viabilità

• Prima infanzia ed anziani

• Fruibilità ambienti scolastici

• Attrattività turistica

• Elisuperfici per emergenza urgenza

• Trasporto (taxi sociale)

• Infermieri di comunità

• Qualità della didattica

STRATEGIA AREE INTERNE: 

Tipologie di interventi maggiormente significativi



ITI Aree interne – Risorse attivate per OT/ambito di intervento

Ambiti di intervento 
Risorse 

(Meuro)

%

OT 3 - Aiuti alle imprese 7,850 8,7 

OT 4 - Energia 9,989 11,1 

OT 5 - Turismo 13,990 15,5 

OT 7 - Viabilità 39,997 44,4 

OT 9 - Inclusione sociale/sanità 10,970 12,2 

OT 10 – Scuola/Istruzione 7,204 8,0 

Totale 90,000



Area Interna Mercure Alto Sinni Val Sarmento

La Strategia per l’AI Montagna Materana riguarda 19 Comuni: Francavilla in Sinni, Senise,

Noepoli, Fardella, Calvera, San Costantino Albanese, San Paolo Albanese, Terranova del

Pollino, Cersosimo, Rotonda, Castelluccio Superiore, San Giorgio Lucano, Chiaromonte,

Castronuovo di Sant’Andrea, San Severino Lucano, Teana, Viggianello, Carbone e

Castelluccio Inferiore.

Nel 2019 la Giunta ha preso atto della Strategia dell’Area Interna Mercure Alto Sinni Val

Sarmento ed ha ammesso a finanziamento in stralcio n.71 operazioni cantierabili (D.G.R. n.

255/2019 e n.392/2019). La Strategia e le relative schede d’intervento dell’Area Interna

Mercure Alto Sinni Val Sarmento sono state approvate dal CTAI a febbraio 2020 e nel mese

di marzo 2020 la Giunta ha provveduto alla relativa presa d’atto (D.G.R. n. 166 del 12 marzo

2020). L’11 novembre 2020 si è conclusa la sottoscrizione dell’APQ. La Giunta regionale

nella seduta del 4 dicembre 2020 ha preso atto dell’ApQ ed ha approvato lo schema di

Accordo Attuativo per gli interventi a valere sul PO FESR Basilicata 2014-2020 con i

beneficiari.

L’importo complessivo della Strategia d’area a valere sul PO FESR è pari a 30,187 Meuro e

le operazioni selezionate ed ammesse a finanziamento sono 107 (comprese le 13 operazioni

sulla viabilità pari a 13,4 Meuro).



Area Interna Mercure Alto Sinni Val Sarmento

Rafforzamento della rete di medicina territoriale e delle

cure di prossimità: TAC; strumenti per piccoli interventi

(cataratta) ed analisi

1- POTENZIAMENTO DELL’OSPEDALE DI CHIAROMONTE

(importo 1,00 Meuro - LS)

2- EMERGENZA URGENZA - ELISOCCORSO IN NOTTURNO

(importo 0,351 Meuro - FESR)

Potenziamento della rete infrastrutturale e dell’offerta di

servizi sanitari e sociosanitari territoriali



Area Interna Mercure Alto Sinni Val Sarmento

Servizi innovativi per la mobilità sostenibile teso a

garantire il pieno esercizio dei diritti civili e sociali,

nonché una migliore qualità della vita, ai cittadini

dell’area che versano in condizioni oggettive di

svantaggio

1- ATTIVAZIONE DI UN TAXI SOCIALE

(importo 0,700 Meuro - LS)

2- UN DEFIBRILLATORI IN OGNI COMUNE

(importo 0,025 Meuro - FESR)

L’evento che causa l’arresto cardiaco è nell’85% dei casi

la fibrillazione ventricolare, patologia cardiaca che può

essere risolta solamente con l’utilizzo di un

defibrillatore!!



Area Interna Mercure Alto Sinni Val Sarmento

- Miglioramento delle competenze chiave degli allievi;

- Migliorare la qualità dei percorsi d'istruzione tecnica e professionale;

- Ridurre e prevenire l’abbandono scolastico

1- MINIERASMUS - LA SCUOLA NELLA SCUOLA - LA SCUOLA OLTRE LA

SCUOLA

(importo 0,322 Meuro - FSE)

2- MIGLIORAMENTO DELLA FRUIBILITÀ SCOLASTICA + 

INTERVENTI PER L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA, LABORATORI

(importo 2,222 + 0,111 Meuro - FESR)

- Miglioramento della sicurezza e della fruibilità degli ambienti

scolastici;

- Miglioramento delle competenze chiave degli allievi.



Area Interna Montagna Materana 

La Strategia per l’AI Montagna Materana riguarda 8 comuni: Accettura, Aliano,

Cirigliano, Craco, Gorgoglione, Oliveto Lucano, San Mauro Forte e Stigliano situati

al centro del territorio lucano con una popolazione pari a 11.515 abitanti. Tutti i

comuni dell’area sono considerati ultraperiferici.

L’area prototipale Montagna Materana nel mese di maggio 2019 ha concluso l'iter

di sottoscrizione dell'Accordo di Programma tra la Regione Basilicata, il comune

capofila e i Ministeri competenti. (D.G.R. n. 207 del 15 marzo 2019).

La copertura finanziaria delle operazioni di cui all’Accordo ammonta a 31,85 Meuro

ed è assicurata dalle seguenti risorse: Legge 147/2013 (legge di stabilità 2014):

Meuro 3,74 PO FESR Basilicata, Meuro 21,11, PO FSE Basilicata: Meuro 0,806 e

PSR FEASR Basilicata: 5,51 Meuro.



L’intervento è articolato in due azioni:

Interventi di efficientamento energetico degli edifici pubblici  

Interventi di efficientamento energetico della pubblica 

illuminazione

Area Interna Montagna Materana 

Riduzione dei tempi di arrivo dei mezzi di soccorso in un

territorio caratterizzato dalla bassa densità della popolazione

e una non favorevole conformazione geografica attraverso la

creazione di 7 elisuperfici per elisoccorso per i voli notturni

dotate di telecontrollo

1- Adeguamento funzionale delle aree di atterraggio

Servizio emergenza- Urgenza 

(importo 0,100 Meuro - LS)

2-Efficientamento energetico enti locali

(importo 2,3 Meuro)



Area Interna Alto Bradano 

L’Alto Bradano si compone di 8 comuni: Acerenza, Banzi, Forenza, Genzano di

Lucania, Oppido Lucano, Palazzo San Gervaso, Tolve e San Chirico tutti

caratterizzati come periferici tranne il comune di Genzano di Lucani classificato

come ultraperiferico.

Per l’Area Alto Bradano il Preliminare di Strategia e la Strategia dell’Area sono stati

rispettivamente approvati dal CTAI a luglio 2019 e a settembre 2020. Con

deliberazione n. 834 di novembre 2020 la Giunta Regionale ha approvato la

Strategia dell’Area. L’area è quindi pronta per la sottoscrizione del relativo Accordo

di Programma con l’ACT, i Ministeri competenti, il comune capofila e la Regione.

La copertura finanziaria delle operazioni di cui all’Accordo ammonta a 31,726

Meuro ed è assicurata dalle seguenti risorse: Legge 147/2013 (legge di stabilità):

Meuro 3,76 PO FESR Basilicata, Meuro 21,596, PO FSE Basilicata: Meuro 0,938 e

PSR FEASR Basilicata: 5,370 Meuro.



Area Interna Alto Bradano 

1- Centro diurno socio educativo per disabili nel Comune di 

Tolve

(importo 0,550 Meuro - FESR)

Potenziamento dell’offerta di servizi socio – assistenziali, tra cui:

2- Centro di aggregazione e socializzazione giovanile nel 

Comune di Acerenza

(importo 0,670 Meuro - FESR)

3- Formazione degli assistenti familiari: Care Giver. 

(Intervento di formazione di tecniche di assistenza alla 

persona per collaboratori familiari).

(importo 0,192 Meuro - FSE)

Turismo lento

1- Realizzazione di un percorso di rail bike. Percorsi 

ferroviari su mezzi a pedali «Tratta ferroviaria Acerenza-

Genzano di Lucania»

(importo 0,150 Meuro - FESR)



Composta da 7 comuni: Balvano, Baragiano, Bella, Castelgrande, Muro Lucano,

Pescopagano e Ruoti, di cui tre caratterizzati come intermedi e due periferici e uno

ultraperiferico.

L’Area Marmo Platano ha completato le attività di scouting nel mese di novembre 2019. La

Bozza di strategia è stata condivisa dal Comitato Tecnico delle Aree interne nel mese di

marzo 2019. La strategia d’Area è stata approvata dal Comitato Aree interne il 10 dicembre

2020. Si procederà, pertanto, alla sottoscrizione del relativo Accordo di Programma con

l’Agenzia per la Coesione territoriale, i Ministeri competenti, il comune capofila e la Regione.

La copertura finanziaria delle operazioni è di 24,608 Meuro ed è assicurata dalle seguenti

risorse: Legge 147/2013 (legge di stabilità): Meuro 3,73 PO FESR Basilicata, Meuro 16,133,

PO FSE Basilicata: Meuro 0,784 e PSR FEASR Basilicata: 3,959 Meuro.

Area Interna Marmo Platano 



Area Interna Marmo Platano

1- REALIZZAZIONE DI DUE AREE CAMPER NEI COMUNI DI MURO

LUCANO E BALVANO

(importo 1,085 Meuro - FESR )

2- VALORIZZAZIONE DEL COMPLESSO BOSCO URBANO – BALVANO

(importo 0,300 Meuro - FESR)

3-BORGO DI AVVENTURE TRA IL CIELO E LA TERRA: PARCO

CANYONING (GOLE DEL PALATANO) (0,295 MEURO - FESR)

Interventi per la valorizzazione e promozione del turismo dell’area

Potenziamento della rete infrastrutturale e dell’offerta di servizi socio – assistenziali 

territoriale  1- AMPLIAMENTO RESIDENZE SOCIO-ASSISTENZIALI PER ANZIANI NEL 

COMUNE DI MURO LUCANO  E  PESCOPAGANO 

(IMPORTO 0,850 MEURO )

2- REALIZZAZIONE DI STRUTTURE SOCIO-ASSITENZIALI PER 

ANZIANI NEI COMUNI DI CASTELGRANDE E RUOTI 

(importo 0,320 MEURO)



1. Sfasamento temporale tra fase redazione PO 2014/2020 (2014/2015)
e redazione strategie ITI (2017/2020): difficoltà ad intercettare esigenze
bottom up→ Riprogrammazioni PO

2. Documenti Unici di Programmazione (DUP) comunali non finalizzati
→ ITI come «reale» momento di programmazione;

3. Mancanza di una Parco progetti strategico – tempi lunghi per la
predisposizione dei diversi livelli di progettazione (affidamento
progettazione sotto soglia < 40.000 euro)→ Fondo Progettazione
→ Utile l’ammissione a finanziamento di progetti in «stralcio» (a titolo di
invariante)

4. Stabilità amministrativa Enti Locali (difficoltà programmatorie
connesse a Commissariamenti)

5. Debolezza delle macchine amministrative (nessuna norma derogatoria
nel 2014/2020 per le assunzioni tranne che legge stabilità 2016 per
Matera Capitale)

Criticità, lezioni apprese e possibili soluzioni 2014/2020 (1)



6. Percorso amministrativo selettivo complesso: ruolo consigli
comunali, modifiche Piani urbanistici, titolarità delle aree, approvazione
Piano triennale OOPP, approvazione bilanci previsione → Numerose
proroghe concesse dalla Regione → Periodici Comitati di Indirizzo e
Monitoraggio degli Accordi di Programma

7. Codice dei contratti pubblici (D.lgs 50/2016): Correttivo; Linee Guida
ANAC→ Formazione PA / Format standard

8. Qualità della progettazione (varianti) → procedura per verifica
preventiva e Vademecum AdG

9. Notevole sforzo per adempiere al pre-requisito sull’associazionismo -
Assenza di Unioni di comuni operative (solo 1 AI su 4) anche in ottica di
programmazione inter e sovracomunale

10. Differenze di regole afferenti ai fondi FESR, FSE e FEASR → Forte
sinergia inter-dipartimentalale

Criticità, lezioni apprese e possibili soluzioni 2014/2020 (2)



OP5 2021/2027 – Continuità e capacità amministrativa

CONTINUITA’

Per ridurre i tempi e semplificare gli strumenti, le politiche e le iniziative di
sviluppo territoriale locale proseguiranno, migliorandole dal punto di vista
tecnico e amministrativo, con gli approcci e le strategie adottate nel 2014-
2020, valorizzando l’investimento istituzionale, amministrativo e operativo
realizzato negli anni, sia nelle Città, anche nel ruolo di Organismi Intermedi, e
sia nelle Aree Interne, anche con l’aggregazione permanente dei piccoli
Comuni.

RAFFORZAMENTO CAPACITA’ AMMINISTRATIVA.

Sarà comunque perseguita un’azione di rafforzamento della capacità delle
strutture amministrative dei beneficiari pubblici dei fondi.
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OP5 2021/2027 – Supporto ad attori territoriali

A supporto degli attori territoriali impegnati nelle ST sono previste diverse
iniziative:

• promozione di condivisione di conoscenze delle pratiche operative e
amministrative fra gli Enti locali coinvolti al fine di favorire l’utilizzazione
dell’expertise disponibile (es. esperienze e risultati URBACT, Azioni Urbane
Innovative, ESPON ai quali gli EE.LL. partecipano);

• organizzazione di forme di presidio stabile nelle amministrazioni
(coordinamento e supporto all’attuazione delle strategie; semplificazione e
accelerazione);

• azioni di supporto (nazionali e/o regionali) per accompagnare, soprattutto
nelle situazioni più fragili, processi deliberativi (ad es. la costruzione
graduale della ST in termini di obiettivi e identificazione di progettualità) o
compiti tecnico-amministrativi complessi (ad es. livelli di progettazione
avanzati, gestione di gare e affidamenti, attuazione e monitoraggio).



OP5 2021/2027 - Territori, ST e interventi prioritari nei POR

✓ Per stabilire un quadro di certezza, nella prima formulazione dei PO si
procederà all’individuazione dei territori (Come? In base a quali criteri?),
coalizioni e strategie territoriali da sostenere, fermo restando opportuni
aggiustamenti successivi.

✓ A tal fine, senza pregiudizio di percorsi avviati, sono condivisi principi
comuni per le modalità e le tempistiche di individuazione dei territori
target, l’attivazione dei partenariati locali, nonché per accompagnare
preparazione, aggiornamento e attuazione delle Strategie territoriali.

✓ I PO conterranno già in prima definizione le scelte sostanziali, condivise
con i partenariati locali, sull’articolazione delle azioni utili all’attuazione
delle Strategie territoriali.

✓ Per sostenere un rapido avvio degli interventi, le Strategie territoriali (ST)
dovrebbero includere l’elenco delle principali operazioni da finanziare,
che sarà aggiornabile e completabile nel tempo. Sarà richiesta la
definizione chiara di modalità e risorse per la progettazione.



OP5 2021/2027 – Strumenti amministrativi e negoziali

✓ Per la programmazione e attuazione delle Strategie territoriali, sarà
possibile operare mediante lo strumento regolamentare dell’ITI.

✓ Autorità centrali di coordinamento, Regioni e ANCI concorderanno le
caratteristiche operative degli strumenti amministrativi e negoziali da
adottare, allo scopo di coordinare e integrare le iniziative di interesse
territoriale intraprese nell'ambito dell’ OP5 e di altri OP.

✓ Saranno standardizzare indicazione sugli atti e procedure formali
(modalità per l’aggiornamento o integrazione delle ST e l’elenco delle
operazioni) e definite adeguate responsabilità e risorse per il monitoraggio
dell’attuazione delle ST.

✓ Per la natura formale degli atti, si farà riferimento alle tipologie di accordo
già in uso, sia di carattere nazionale (es. APQ) e sia regionali
(favorendone semplificazione e tempestività di adozione).



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE E FINANZE

Ufficio Autorità di Gestione Programmi operativi FESR Basilicata

REGIONE BASILICATA

dr. Antonio BERNARDO 

e-mail: fesrbasilicata@regione.basilicata.it

PEC: ufficio.autorita.gestione@cert.regione.basilicata.it

twitter: @BasilicataEU

www.europa.basilicata.it/fesr
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